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I GRANATA GUADAGNANO DUE PREZIOSI PUNTI NEL "DERBY DELLA MOLE,, 

Torino scatenalo lime !.. o. (4-
Hanno segnato Jeppson (2), Armano, Tacchi e Montico (rigore) 

W/////////////M^^^ 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 17. — Vna beila 
giornata di primavera, tutti 
via il paltò, e, quelli muli 
spalti dt'l popolari, sudati. 
Primavera anticipata, tremi­
la persone rimiate fuori, 
perchè lo stadio di via Fila­
delfia era ormai colmo. Ag­
giungete a ciò. la netta vit­
toria, indiscutibile. del To­
rino, siti • ciioini * juventini 
per 4 a 1 (e questo su ri­
gore) e ri farete l'idea dello 
siato euforico deoh - aficio­
nado*; » ti rimata. 

/.« Jave hu futto l'errore 
rapitole di rimettere tutti i 
tiuariti (più o meno) in squa­
dra per pri'.scntai.si al {Iran 
completo .S'npri'u che iti titio-
stu fuse il Torino marcia i o ­
nie i<ti dirctti.s-.s'iriio, ma non 
tutti coloro clic sono ritor­
nati a (pocare dopo un pe­
riodo pia o turno lungo di 
ussenza, sono riusciti a ren-
dere a s,ul1lccnza e, per con­
tro. il 'i oririo Ila marciato 
come un lapido. 

Arsente ( ìrosso fra l gra­
nata. lui presti il suo posto 
iìodi clic, nei primi quindici 
Titillati ha ballato la .«inibii; 
è sfato (incuto II periodo, il 
solo periodo favorevole, per 

la Juve. Afrebbe potuto an­
che passare, ma Bonlperll 
giocava arretrato, Conti, co­
me sempre, tardava a met­
tersi a pieno regime. Passato 
il momento /amorevole il To­
rino è scattato in avanti, col 
ritmo che ormai gli ti co­
nosce. i t icaaal alla Hldeguti, 
spingeva aratiti «enza un at­
timo di rallentamento Arce, 
Jeppson e Armano. 

Vittoria non discutibile 
dunque del Torino. Atmosfe­
ra da derby, ma non ecces­
siva. Discussioni e qualche 
ai/lhizioric fra le varie tifo­
serie. qualche scorrcitez-zu in 
campo, una grossa di Arce, 
altre non minori, ma meno 
plateali e risibili . Nel pri­
mi quindici minuti parità di 
offensive, poi un'oceasioiie di 
Stivanello al Iti' che operan­
do un i l l e s o fiiro «it ,ie ite.1-
50, ricette, solo, il pallone da 
Conti, sbaolia C cade, per­
dendo timi occasione buonis­
sima. i l Torino e più laryo 
nelle azioni offensive e sem­
pre si rmiotte per linee inter­
ne. Arce se l'Intende con 
Jeppson e questi dìì a pedere 
subito di essere finalmente 
in buona (/fornata. Straordi­
naria giornata, anzi. 

Al IT triangolazione ful-

TORINO: ItiKumoiitl, Orava, Ctiscchi, Hlmbaldo, Dodi, Fogli, 
Armano, JeppMtn, Blcagul . Aree, Tacchi. 

JUVENTUS: VloU, Corradi, Garzena, Emoll, Nay, Montico, 
l lamrln, Bonlpcrl l , Anlonlottl , Conti, St ivanel lo. 

ARBITRO: Il crii ardi di Ralligni*. 
MARCATORI: nel primo tempo: al 19' Armano (T.) , al 32' 

jeppson (T.) . Nel secondo; *1 U' Tacchi (T,), al 11' Jeppson (T.) , 
al 42* Montico (J.) su rigore. 

JEPPSON .il è svegliato dal 
luogo letargo ed è stato 11 
miglioro del granata metten­
do a segno anche tuia bella 

« doppietta » 

mlnea di Arce e Jeppson, ma 
i due, Inuece di tirare si ri­
passano Il pallone e l'occa­
sione sfuma. Due minuti do­
po il primo goal granata: 
Hicagnl tenace lancia Arce, 
questi a Jeppwri, il lungo 
finta, aprendo le gambe, e 
spitif/cndo il pallone indietro 
con la suola: arriva Armano 
di gran carriera e spara La 
mira e perfetta. ticli'uiifioMuo 
basso; il pallone è dentro. 

Primo goal del Torino men­
tre (a Jiii'e ancora non III-
l/rana. fiouijicrli al '.'!'. ten­
tando di crossare dall'ala de­
stra prende Cm.cela in un 
braccio, in area, itii'olotitu-
rio, ma in area Hcrnnrdt la­
scia correre. Stivanello pas­
sa al centro, in resterò per 
una decitili di minuti, ma la 
Jave non migliora per que­
sto. Al 30' una discesa di An-
touiolti. I .d io giunto a di­
stanza discreta tira, il pal­
lone batte sullo spigolo su­
periore all'incrocio dei pali 
e schizza fuori. Due minuti 
dopo il Torino arrotonda il 
> w i » f < i < i < t l > « f*\n t i ** Et itti I t'tt i w i _ £*<»••»% l« ir tu- » * * •» • • •» i / w w . . . » £ . « . 

lavoro di Jeppson. 
Due a zero, in sfavore, so­

no gatte da pelare, con un 
Torino poi in condizioni di 
pera e propria baldanza; la 
Jave stringe l denti e cerca 
di risalire II duro svantaggio. 
Ma ha soltanto una buona 
azione al 39' con Bonlpertl 
(lanciato da Atitorifotti) che 
passa bene a llamrln; questi 
scende e tira raso a terra 
fortissimo. Higamontl ha però 
intuito e blocca. 

CI si aspetta, al pia del se­
condo tempo che la Juvc si 
scateni, bla ciò non niu'lcne. 
e dopo un tiro di lontano di 
Antonlottl al 2' e di Honiperti 
nirs* un po' pia da uiciuo, il 
Torino segna il suo terzo 
goal. Tacchi ha finalmente 
un pallone che «li passa Ar­
ce, schiaccia l'acceleratore a 
tavoletta e fila verso Viola. 
Corradi, applicando la difesa 
a zona, stando cioè lontano 
dall'uomo da murearc (che, 
tra parentesi, non ricei»ci'ii 
mai un passaggio), è taaliato 
fuori Immediatamente. Tac­
chi at'auza. Viola resta in 
porta. Di sinistro, raso a ter­
ra. Tacchi. Il pallone è un po' 
saltellante e Viola se lo la­
scia passare sotto 

Tre a zero sono molti. Lu 
Juve, come e umano, accusa 
il colpo; tutto ciò che fa gli 
riene male, anche quello più 
facile. Dall'altrn parte U To­
rino fila pia come sull'olio. 
tutto liscio, tutto imbroccalo 
al wilo Cosi è il ca'cio. La 
folla è in delirio; quella ora-
nata. uaturalmetife. che è ut 
rnai/aiorauzii. Il gioco peggio­
ra. lìicagni e un po' provato, 
anche se se la cava ancora 
egregiamente. Due occasioni 
perdute da llamrln. Al IT, al 
18', due tiri nelle braccia di 
Kigamonti. Ormai la i u r e e 
presa daU'orinisiiio. e. preci­

pitosa, ha l'affanno. Se fosse 
più calma e ragionante, po­
trebbe anche segnare. 

Al 21' punizione contro il 
Torino, due calci, - Honi » a 
Montico, questi spara altis­
simo; tutto impeto, niente 
calcolo ed attenzione, al 24' 
l'episodio del fallo di Arce. 
che essendo a terra Viola, con 
il pallone, trasportato dallo 
slancia, con grave rischio del 
portiere, calcia. Il gioco e 
nettamente scaduto. Si tra­
scina per una decina di mi­
nuti povero di contenuto. 

Poi, Jeppson vuol coronare 
la giornata trionfale con un 
goal suo personale, stupen­
do. Prende il pallone a metà 
campo, e si arnia pencolando 
a destra e a sinistra; supera 
un avversario, un altro, su­
pera Nay ritornato alla ca­

rica, e, solo davuntl a Viola, 
aspetta che questi esca; lo 
scarta e manda dentro da un 
passo. Al 42' Cuscela fa di 
nuovo un - m a n i - , inuolon-
tario, In area, rigore. Realiz­
za Montico. £ cosi fi chiude. 

C I U M » CROSTI 

L'austriaco Leitner 
vince sulle nevi di Zermatf ^ 
ZEHMATT. 17 — Gara di d i - S S | 

Rcesa va levo le per II •• Derby ilei <$SN 
GoriUTKr.-it -, flihptit.tt.-i s u l p e r - x S | 
corno •• Standard •• lungo km lì.500 VjsS 
ceni I 1 500 metri di d i s i v e l l o pur <ŝ > 
gli u o m i n i e ili km. 4,5 con OSO 
metri ili dlftllvcllu per le donne. 

Kcco i ribaltati Uomini"; ^ N 
1) I^Itner (Aiihtrl.-ir T2Vi; S S 

2> Ilozon (Francia) 7':i2"S; 3) l 'è- SS$ 
rlllat (Fr.) 7\'13"o; I) Collct (Kr.) N S 

Kluer (Svi/..) 7'I7"I: SSJ 
IHirrlnl (Italia) 7'52"6; Cj* 

7':n"9: 5) 
ti) Gino 
7) Piero Vieti* /) i ' iero v i e t t o (Italia) 7 :>r 7. «XN 

D o n n e ; 1) MchvwilAkii (Ceco- S X 
Slovacchia) 0'I2"7: 2) niatt l (Ali- S>S 
Mrla) n'-trn; 3) Kleeker (Aiiotrln) S \ 

0-W7; § V ('.•50"0; <) Looscr ( S v U ) 
5) Waser (Svi? ) I.V57' 0. 

CON ABBADIE INFORTUNATO IL GENOA HA MANCATO ALLA PROVA 

Autogoal di Farina e rete di Ronzon: 
tutto fare la Samp nel "derby,, (1-1) 

IQS, NAPOLI-PADOVA 1-0 — Ilrugola mette a Degno II goal del successo partenopeo (Telefoto) 

// Napoli ha deluso anche contro i « pa­
tavini » ridotti in dieci per un infortunio 
a Pisòn 
I ragazzi di Amadci hanno finito per 
adottare il « catenaccio » per difendersi 
dagli attacchi degli ospiti 

Annullate dall'arbitro altre due reti realizzate da Ocwirk e da Firmani 

(Dalla nostra redazione) 

GKNOVA. 17. - G e n o a - S a m p -
dorla I-t. E" l'ottavo pareggio 
caH.illngo del rossoblu ed II 
s e t t i m o Identico risultato elio al 
ripete per loro a MaraSHl. 

Per li Genoa l ' incontro odier­
ni» assumeva notevole Interesse. 
N o n era «oliatiti), un po' c o m e 
In tutti I derby, la supremazia 

c i t tad ina c h e si vo leva c o n q u i ­
stare, bensì t due punti In pa­
lio, necessari alla squadra a l ­
lenata da Magli per non pre­
c ipi tare nel fondo della cianai-
fica e v i v e r e poss ib i lmente 
tranquil la f ino alla ( ine del 
torneo, che non si può dire sia 
stato prodigo di soddisfazioni 
per I sostenitori del v e c c h i o so ­
dal iz io di piazza De Ferrari 

Ma ancora una volt.i il Ge­
noa ha mancato alla prova, ha 

dfliiKo l'attesa. K' npparso s l e ­
gato. senza un quadri latero fun­
zionale . ceiiza un at tacco che 
sappia condurre un'az ione in l i­
nea. senza u n attaccal i te capa­
ce di puntare a rete ed impe­
gnare il port iere avversarlo . La 
rete del Genita l'ha segnata un 
hlt i tcrchiato . Farina; tratto in 
Incanno dall 'uscita del suo p o i -
t l c i e c h e irli ha dev ia to la pal­
la sul Klnocchlo. Il terzino ha 
co lp i to male la palla ed ha In­
filato la sua rete Incustodita. 
Un'autorete e stala d u n q u e ne-
ccHsaria al Genoa per ratft.'lun-
Kcre il vantagg io , co lma' t poi 
ila un colpo di testa di Honzon. 
nella ripresa, c h e ha dato II 
mer i ta to pareggio al la squadra 
cug ina Sainpdorla. 

G E N O A : Oai idnlf l ; V l e l a n l , a c c a t t i n i ; R o h o t t l . C a r l i n i , De 
A n g e l i * ; F r i z z i . A h i i a d i e , P a r o d i , L e o n i , C n r a p e l l e s e . 

S A M P D O H I A : l l u r d e l l l ; l 'ur ina . P o d e s t à ; Mart in i , B e r n a -
.•troni. V i c i n i ; C o n t i , O c w i r k , l ' Ir inanl , I t o n z o n , A r r l g o n i . 

A l t n i T I t O : M n y e r d e l l a F e d e r a z i o n e a u s t r i a c a . 
M A K C A T O K I : n e l p r i m o t e m p o a l 33 ' F a r i n a ( a u t o g o l ) ; 

n e l l a r i p r e s a al 30' R o n z o n . 
N O T K : S p e t t a t o r i 15 m i l a c i rca . A n g o l i 10-J p e r In S a m p -

d o r l n ( p r i m o t e m p o 1-1) . 

Poi II Gonna ha tentato di d i ­
fendere Il risultato, ed anche 
qui ha sbagl iato, perche la S a m -
pdoria e stata padrona assoluta 
del c a m p o con 1 Mio! late! ali 
llberisAlmi proiettati al l 'attacco 

ed 1 terzini a centro campo. Nel ­
la ripresa II Genoa ha attra­
versa lo la nitcft c a m p o si e no 
un italo di volte, ma in contro­
piede. con due soli uomini a-
vnurat l . faci le preda della d i ­
fesa blucerehtata. 

Al la squadra rossoblu è m a n ­
cato l'apporto di Abbadie . Il 
Midanierlc.ino era In campo, ma 
la sua pieseii7.i non ai e avver ­
tita re non in un paio di peri­
colose sue personal iss ime a/Ioni. 
Poi il C i ò Ilo Cesare rossoblu 
ha r isenti to di un co lpo alla 
testa od è stato prat icamente 
Inutil izzato, in funzione d i fen­
siva. In posi'IoiK* di ala s in i ­
stra arretrata 

N o n ci sembra però basti al 
Genoa questa scusante per g i u ­
st i f icare Il suo negat ivo coni -
portamento sul c a m p o 

t b lucerchlat i non hanno mal 
forzato l'andatura se non nella 
ripresa, att irat i .a l l 'offensiva dal 
c o m p o r t a m e n t o r inunciatario 
del Genoa. H a n n o regnato SU a-

UN A l , T U O P A S S O 1>K1 S I C I L I A N I V IO II S O LA 8 A L V K Z Z A 

/ / Bologna sconfitto 
da una doppietta di 

alla "Favorita,, 
Vernazza (2-1 ) 

La rete dei petroniani segnata da Pascutti - Molte occasioni sciupate dai rosanero 

(Dalla nostra redazione) 

P A L E R M O . 17. — 11 P n -
l e r m o ha r i igc tunto u n ' n l -
tra tappa d e l l a corca v e r s o 
In s a l v e z z a , l i q u i d a n d o c o n 
a u t o r i t à , in m a n i e r a n e t t a . 
p i ù di in tanto n o n d i c a il 
p u n t e g g i o , il B o l o g n a . A n ­
cora V e r n a z z a sug l i scttdt. 
L'assi» a r g e n t i n o — p r o t a ­
g o n i s t a di un s e n s a z i o n a l e 
r i s v e g l i o c h e lo ha p o r t a t o 
a s e g n a r e 6 reti in 3 p a r ­
t i t e — ha m e s s o in g i n o c ­
c h i o gl i i l lus tr i o sp i t i , f u l ­
m i n a n d o Ginrce l l i c o n d u e 
p a l l o n i i m p r e n d i b i l i . La 
cor iacea s q u a d r a b o l o g n e ­
s e ha r e s i s t i t o p e r 56 m i ­
n u t i . d u r a n t e i q u a l i il 
P a l e r m o , a n i m o s a m e n t e e 
d i s o r d i n a t a m e n t e , ha c e r ­
c a t o di m e t t e r e a s e g n o la 
b o t t a d e c i s i \ a . m a s e n z a 
r iusc i rv i , p tù per m a l a s o r ­
t e . forse , c h e p e r a b i l i t à 
de i d i f e n s o r i rossob lu . 

Già fin d a i pr imi mint i t i 
d i f i o c o ì rosanrr i h a n n o 
a v u t o l ' o c c a s i o n e b u o n a 
p e r p a s s a r e in v a n t a g g i o . 
A l 7* u n l u n g h i s s i m o n n -

PALERMO: Angelini; OrlfAth. Ball lco; Benedetti , MIallcb, 
Betel lo; V e r n a u a , Zamperlln, Oomez, Passarln. Sandrl. 

BOLOGNA: Gloreelll; Bota. Pat inato; Gasparl. Greco. 
Pllmark; Ccrvellatl , Plvatell l , Bonafln, Randnn. Pascutti . 

ARBITRO: tonni di Blaterata. 
RETI: nel a.t.: Vernazza al l ' IP ed al 31'; Pascutti al 30'. 
NOTE: Angoli: 9 a 0 per 11 Palermo. Spettatori: 25 mila 

circa. Giornata bella. Nel corso dell'Incontro è stato osser­
vato un minuto di al leni lo In segno di cordoglio per 11 lutto 
che ha colpito 11 terzino del Palermo Bettoli , che ha perduto 
di recente 11 padre. 

v i o d i A n g e l i n i è racco l to 
d a V e r n a z z a s p o s t a t o al 
c e n t r o . G r e c o ha u n a t t i m o 
di i n d e c i s i o n e e l ' a r g e n t i ­
n o g l i s c a p p a v e l o c i s s i ­
m o , e n t r a in a r e a e t ira 
in corsa . Tuf fandos i a l l a 
c i c c a . G i o r c e l l i r i e s c e c o n 
il c o r p o a r e s p i n g e r e i l 
p a l l o n e -

D u e m i n u t i d o p o u n ' o c ­
c a s i o n e a n c o r a p i ù fac i l e 
è s c i u p a t a : u n a l l u n g o d i 
G o m e z m e t t e in m o t o S a n -
dr i . M e n t r e l 'ala d e s t r a 
s c a t t a , la d i f e s a b o l o g n e s e 
si f e r m a e . c o n e s s a . \ g i o ­
c a t o r i p a l e r m i t a n i p e i u n 
fuori g i o c o p r e s u n t o , c h e 
n o n e s i s t e , e c h e l 'arbi tro 
in fa t t i n o n ha fischiato. 

S a n d r i . f r a t t a n t o , s i è 

CON UNA «DOPPIETTA» DI L0TAC0N0 

/ / Lanerossi piega 
l'Inter per 2 a 1 

Per i nero-azzurri ha segnato Skoglund 

L A N E H O S M : Serv ldat l : G l i -
rol l . Capiteci: De l l ' Innocent i . 
Lanr lon l . Chiappin i ; Aronsson . 
D a v i d . C a m p a n a . L c j a o n o . Sa-
v o l n l . 

INTER: C h e z z l : V incenz i . 
Glacomazzt ; Invernlrz l . Bernar­
d i n . Nes t l : Campagno l i . P a n d o l -
flnl. V o n l a n l h r n . Dor igo . S k o g ­
l u n d . 

ARBITRO: Lobrt lo di Sira­
cusa . 

RETI: N e ! p r i m o t e m p o al ZC 
e al 18' Lajaenno; nel la ripresa 
aJ 11' S k o g l u n d . 

VICENZA. 17. - Con due 
tli-pende reti di Lofccono ci 
26" e al 2S* del pnmo'tempo. 
il Lanerossi-Vicenza ha por­
tato in porto un prezioso *uc-
ce$$o sull'Inter (a quale solo 
a quattro minuti dal termine, 

In virtù di ur.a improrpisa 
staffilata di Skoglund. ha po­
tuto ottenere il pocl dello 
bandiera 

La prima segnatura della 
giornata ha avuto oripine da 
un bel lancio di Dacid ed 
Aronsson: palla a Lojacono 
che eludendo l'uscita di Ghe:-
zi insacca diagonalmente a 
f i di palo Due minuti più 
tardi da un croia di Cam­
pana deriato pronfamenre di 
testa c'a Lojacono nel sacco 
viene il secondo poi ricantino. 

La rete di Skoglund e sfora 
frutto di un t « m p « t i r o tiro 
del biondo inf«rÌ4t<x (tra i mi­
gliori in campo) a conclusio­
ne di una mi i ch ia in orco, 

p o r t a t o a pochi m e t r i da 
Giorce l l i . c h e n o n a c c e n n a 
a usc ire , t i t u b a n t e c o m ' è 
ne l v e d e r e i m m o b i l i i s u o i 
c o m p a g n i . A n c h e S a n d r i 
ha u n a t t i m o di incer tezza , 
si arres ta , si v o l g e ind ie t ro . 
v e d e tutt i fermi e ca lc ia 
in r e t e s e n z a m o l t a c o n ­
v i n z i o n e . La pa l la s b a t t e 
c o n t r o Io s p i g o l o d e l m o n ­
t a n t e e torna in c a m p o . 

Il P a l e r m o s i fa s o t t o : 
o t t i e n e u n a n g o l o , s b a g l i a 
il b e r s a g l i o con P a s s a n t i e 
t r o v a s e r i e diff icoltà ad 
i m p o r s i a m e t à c a m p o , d o ­
v e il g i o c o deg l i ospi t i p r i ­
m e g g i a . 

A l 13' i l B o l o g n a si fa 
v i v o c o n u n a fuga d i P i -
v a t e l l i . a g e v o l a t a da u n l i ­
s c i o di B e n e d e t t i . Il p a l l o ­
n e . c a l c i a t o in c o r s a , si 
p e r d e , p e r o , fuori . 

Il P a l e r m o c o n t i n u a a 
p r e m e r e e d o t t i e n e al tr i 
ti u è a n g o l i c o n s e c u t i v i a l 
21' . O l t r e p a s s a t a la m e t à 
c a m p o , e fac i le p e r g l i 
a v a n t i rosaner i a v e r e r a ­
g i o n e su l la d i f e s a r o s s o ­
b l u . c h e p a i d i u n a v o l t a 
a p p a r e incer ta . U n t i r o d i 
S a n d r i ( s u p a s s a g g i o di 
G o m c / Ì , c h e Giorce l l i p a ­
ra in d u e t e m p i e a a l tr i 3 
a n g o l i c o s t i t u i s c o n o l ' in ­
f r u t t u o s o b i l a n c i o d e l l a 
p r e s s i o n e de l P a l e r m o , fino 
a l la fine de l p r i m o t e m p o . 

N e l l a r ipresa , la fisiono­
m i a d e l l ' i n c o n t r o n o n c a m ­
b ia . fino a l la r e t e d i V e r ­
n a z z a : il P a l e r m o è s e m ­
p r e p r o t e s o a l l ' a t t a c c o : il 
B o l o g n a p e n s a a d i f e n d e r ­
s i . l i m i t a n d o s i ad a l l e g g e ­
r ire la p r e s s i o n e c o n q u a l ­
c h e p u n t a t a in c o n t r o p i e ­
d e . C o n u n a re te al p a s s i ­
v o , p e r ò , i r o s s o b l u a b ­
b a n d o n a n o l a p r u d e n z a e 
s i s c a t e n a n o . 

M a a n d i a m o c o n o r d i n e : 

la r ipresa s i a p r e c o n u n a 
fuga di S a n d r i . G r e c o i n ­
terce t ta e s i r i fug ia in a n ­
g o l o . G i o c o a l t e r n o fino 
a l l ' I 1', q u a n d o l o s t e s s o 
G r e c o c o m m e t t e un p l a ­
t e a l e fa l lo su l l i m i t e d e l ­
l 'area. P u n i z i o n e . S i forma 
la s o l i t a barr iera , ca l c ia 
V e r n a z z a e la pa l la s i i n ­
s a c c a n e l l a re t e d e l l ' a t t o ­
n i t o Giorce l l i . 

Il B o l o g n a p a r t e r a b ­
b i o s o . m a n o n r i e s c e m a i 
ad i m p e n s i e r i r e s e r i a m e n ­
te A n g e l i n i . La d i f e s a 
p a l e r m i t a n a , v a l i d a m e n t e 
r inforzata d a B e t e l l o e d a 
B e n e d e t t i , r e g g e b e n e . 
T o m a a farsi m i n a c c i o s o 
i n v e c e il P a l e r m o c o n u n a 
i m p r o v v i s a d i s c e s a d i 
Z a m p e r l i n i - V e m a z z a . c o n ­
c l u s a c o n u n forte t iro 
de l l 'a la d e s t r a , c h e G i o r ­
ce l l i d e v i a in a n g o l o . U n 
t i ro v i o l e n t o d i R a n d o n 
— c h e ora s i por ta s o v e n t e 
a l l ' a t tacco — t r o v a p r o n t o 
A n g e l i n i . 

A l 28* u n ' a r i o s a m a n o ­
v r a P a s s a r i n - S a n d r i - V e r -
nazz-a: il t i ro d e l l ' a r g e n t i ­

n o s b a g l i a d i p o c o il b e r ­
s a g l i o . 

A l 31* g i u n g e la s e c o n d a 
rete , c h e m e t t e in g i n o c ­
c h i o i l B o l o g n a : m i s c e d a 
u n a b e l l a i n t e s a P a s s a r i n -
S a n d r i . Il cros s d i q u e s t o 
u l t i m o t r o v a l i b e r o V e r ­
n a z z a c h e al v o l o ca lc ia in 
re te ed a n c h e q u e s t a v o l t a 
i m p a r a b i l m e n t e . 

S u l l e al i d e l l ' e n t u s i a s m o 
il P a l e r m o v o l a e, t re m i ­
n u t i d o p o , è l i li p e r s e ­
g n a r e la terza r e t e : V e r -

' n a z z a d à a G o m e z . c h e 
lanc ia a S a n d r i ; il p a l l o n e 
è r e s t i t u i t o a l l ' u r u g u a i a n o . 
c h e si l ibera d i G r e c o e t i ­
ra d i r e t t a m e n t e in por ta : 
la p a l l a s f iora i l pa lo . 

Il B o l o g n a s e m b r a r a s s e ­
g n a t o e d il P a l e r m o tira 
i r e m i in barca , m a s e n e 
p e n t e s u b i t o . A l 39 ' u n ' i n ­
d e c i s i o n e d i M i a l i c h e di 

Grifl ìth c o n s e n t e a P i v a t c l l i 
di s e r v i r e P a s c u t t i . i l q u a l e 
b a t t e s e n z a diff icoltà A n ­
g e l i n i . 

A L D O C O S T A 

zinne di l i n c i ed hanno messo 
parecchie vol te In difficoltà In 
difesa rns.Miblu. hanno m o s o 
a scotio oltre due reti (con 
Ocwirk e Finn, ini) antiullntc 
però dal l 'eccel lente arbitri) au­
striaco Maji'r, per fuorigioco 
del due giocatori . Non hanno 
H.iputo entus la imnre neppure 
loro I hlueorehlntl pur riven­
do condotto il niaKKi'tr numero 
di azioni of fens ive « 1 più pe­
ricolosi tiri a rete. v 

Hanno premuto ma non han­
no saputo realizzare. Un po' per 
loro def ic ienza, ma molto per 
la slciir''7/a e lap rontezza i le-
H\l estremi difensori rossoblu, 
ini'Mii.ilnli colpitori, scattanti e 
tcmpcdl . o t t imi anticipatori 

l" il Clenoa ad attaccare per 
primo e la Sampdorin si copro 
sfruttando timidi enntropiedi. 
Nessuno del rossoblu è pero ab­
itasi. ni/,i sve l to per approfitta­
re del lo occasioni d i e si presen­
tano e Ilardelll sbriga con fa­
cil ita Il sempl ice lavoro di 
race.ittnp.ille. 

A poco a poco v i ene fuori 1.1 
Sampdoria e alla mezz'ora Ro­
b o n i sa alvsul la l inea bianca. 
(iettando In corner uni» palla 
c h e da Firmani era giunta allo 
a t t iv i s s imo Arridimi il (piale a-
veva sparato su Gimdolfi che 
respingeva debo lmente , ripren­
deva Conti c h e toccava verso la 
rete ba t tendo l 'Immobile Oan-
ilolfl. m a Hohottt Ritingeva In 
tempo a distr icare la (Ufficilo 
iHuai inne . 

D.ipido contropiede genoano e 
palla da Parodi che va ad Ab­
badie il qua le entra in area e 
spara ma Bardell i è pronto a 
respingere. La sfera g iunge pe­
rò a Frizzi c h e rimette al c e n ­
tro con un cross teso sul q u a ­
le Bardel l i si lancia r iuscendo 
appena a toccare la palla che 
ritorna In gioco ma Farina. So-
praftriungondo In corsa, la col ­
pisco inc identa lmente col g i ­
nocchio e r.id.igia nella rete 
indifesa. Autogol . 

Il Genoa è in vantagg io e 
cerca di approf i t tare dcTla fa­
vorevo le occas ione lanciandosi 
avanti ma Frizzi scivola su una 
palla buona e Martini I lbem fa­
c i lmente . poco dopo (39") Mar­
tini passa indietro a n.irdelli e 
Leoni si incunea fra I d u e ma 
la preclpit . i7lone Io tradisce e 
Martini fa In tempo a recupe­
rare e l iberare II pr imo tempo 
termina con un bel tiro a Iato 
di Honzon dal l imite . 

Nel la ripresa t ìmidi tentat ivi 
rossoblu fac i lmente s t e n t a t i dal­
l'attenta difesa btucerehlata. 
l'oi ha inizio il predominio de l ­
la Sampdoria facil itato, r ipetia­
mo. dal l 'a t teggiamento di r inun­
cia del Genoa. La Sampdoria 
o l l e z i o n a In questo periodo ben 
nove ca lc i d'angolo contro uno 
soltanto del Genoa. Tira Arrigo-
ni al 13" e G<wdolfl respinge; se ­
gna Ocwirk al It>" m a l'arbitro 
annul la per fuori gii^co; al n ' 
Firmani sfiora la traversa con 
un bel co lpo di testa al 13* con­
tropiede rossoblu e rovesciata 
di Frizzi c h e n.irdclll para. Poi 
riprende Gandol f l fino a che 
giunge la rete del pareggio 
' . impdoriano. Conduce l'azione 
Firmani. spostato rulla sinistra 
che al s cambia la palla c o n . \r -
ngon i , quindi centra lungo ver-
«o 11 l iber i ss imo Oernirk c h e 
avanza e centra u n a palla alta 

sulla quale st avventa di testa 
Honzon c h e Insacca. 

La Sampdoria comanda il g i o ­
co. Bernasconi da eentro campo 
serve Firmani c h e avanza e s e ­
gna ma l'arbitro annulla a n c o ­
ra per fuori g ioco . Al ^ ' Arrl ­
goni g iunge fin sul fondo e c e n ­
tra preciso. Firmani di testa Im­
pegna Gaudolll in una bella pa­
rata a terra. Ancora c imine m i ­
nuti Inutili e l'arbitro fischia la 
fine del l ' incontro. 

Tutt i content i? Forse no. Da 
c o m e sono andate le cose forse 
è 11 Genoa ad essere il p iù sod­
disfatto. 

S T E F A N O F O R C U ' 

12 
11 

I CANNONIERI 

17 R E T I : I la C o s t a : 
13 R E T I : B e a n ; 

R E T I : V i n i c i o , G a l l i ; 
R E T I : B a s s e t t o , S e c c h i , 

C c r v e l l a t l ; 
10 R E T I : S c l m o s s o n ; 

i) R E T I : Cont i ( 9 . ) . DI G i a ­
c o m o . M a s s e l . M o n t t i o r l , 
S c h i a f f i n o , J u l l n h o ; N o r -
d a h l ; 

8 R E T I : L l n d s k n g . B o n l -
s t a l l l ; 

7 R E T I : F o n t a n e s l . M a ­
n e n t e , O c w i r k , P l v a t e l l l , 
V i r g i l i . 

P A D O V A : P l n : B l a s o n . 
Scannellato; Pl ion, Az/lnl , 
Mari; Golin. Rosa. Nicolò, 
Chlumcnto, Bonlttalll . 

NAPOLI: Bugattl; Coma­
schi, Del Bene; Mnrln, Fran­
chini, Clecarelll; Vitali. Moro, 
Vinicio. Pesaola, Brugoln. 

Arbitro: Guarnasrhelll di 
Pavia. 

Rete: al 18' del primo tem­
po Brugola. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 17. — Era comin­
ciata la ripresa da otto minu­
ti quando il Padova ò rimasto 
in dieci: il bravo Pison. che 
fino a quel momento aveva 
soverchiato di molto compa­
gni ed avversari con una pre­
stazione così eccellente da su­
scitare applausi a scena aper­
ta. non ha più potuto rege,e-
re al dolore che gli derivava 
da uno stiramento procurato­
si sul finire del primo tempo. 
in uno scontro con Pesaola. 
Aveva tentato di rimediare 
con una fascia elastica, e^li 
che già era sceso in campo 
col c a p o abbondantemente 
fasciato, ma infine ha dovuto 
cedere. 

Il Padova in dicci, dunque. 
ed il Napoli con una rete di 
vantaggio, realizzata al 18' del 
primo tempo. Si è ripetuta 
cioè, pari pari, la situazione di 
domenica scorsa con il Lane-
rossi. E si è ripetuto, in par­
te, anche l'atteggiamento as­
sunto dagli azzurri. 

Pure oggi, infatti, come già 
otto giorni or sono, dopo aver 

A FERRARA DECIDE UN AUTOGOAL DI VILLA 

L'Udinese pareggia 
a 4' dalla fine (1-1) 
La Spai era in vantaggio per un rigore di Sandell 

SPAI. : I tertoechl; ne l frat l . 
Lucchl : Vil la. Vlncy . Dal Pos: 
l lroec ln l . DI Giacomo, Flrotto , 
Sandel l . Nove l l i . 

U D I N F S E : Cudirlnl; Az ln ion-
tl. Valent i ; l ' i i iué. De G i o v a n ­
ni. Menrgiitt i ; Frlgnanl , Panta -
lronl , Secchi , Llndskog, Fonta­
nes l . 

A l tn iTI tO: n o n e t t o di Tor ino . 
IlETI: Ne l la ripresa al 3' S a n ­

dri! ( r igore) , al 4V au tore te 
Vil la. 

NOTE: Spettatori 15.000 c irca; 
t e m p o pr imaver i l e ; t e r r e n o 
buono . L l e \ l Incidenti a B e r ­
locch i . Flrotto . De Giovanni . 
Fontanesl e P iqué . Al 36* del 
secondo t e m p o l'arbitro ha e-
spuUo Flrotto e De Giovanni 

FERRARA. 17. — L'Udinese 
è giunta in extremis al pa-
reguio. ma non si può certo 
dire che non l'abbia meritato 
I friulani infatti sono stati i 
principali protagonisti dell'in­
contro. Nel primo tempo per 
un gioco tecnicamente supc­
riore a quello della Spai e nel­
la ripresa per aver mantenuto 
il maggior predominio territo 
riale. 

La Spai, per contro, non ha 
disputato una s;ran partita, so­
prattutto per la giornata piut­
tosto grigia di Broccini e San­
dell. abitualmente punti di for-
*a dell'attacco biancocelestc. La 
difesa ferrarese non ha gravi 
colpe anche se non ha manife 
stato la solita sicurezza. 

Dopo un inizio con rapidi 
«cambi di fronte e di diverse 

occasioni por le due parti. 
l'Udinese prende il sopravven­
to. ma solo per sprecare sul 
limite dell'are avversaria i pal­
loni inesauribilmente forniti 
dalle retrovie. 

La ripresa s'inizia con un.n 
Spai all'attacco e al 3' Di Gia­
como è in fuga sulla sinistra: 
Valenti, per salvare il salva­
bile. Io afferra per un brac­
cio in piena area. L'arbitro 
decreta il rigore che Sandell 
trasforma molto bene con un 
tiro rasoterra. 

La Spai attacca ancora un 
pò poi deve cedere le redini 
dell'incontro all'Udinese che 
impegna severamente la difesa 
spallina. Al 41*. su calcio d'an­
golo battuto da Menegotti. la 
palla sfiora la testa di Piqué. 
cade in prossimità della li­
nea bianca dove Villa la tocca 
involontariamente provocando 
l'autogol. 

I migliori della Spai: Viney. 
Villa e Di Giacomo: dell'Udi­
nese. Mencgotti. Pantaleoni. 
Lindskog e. soprattutti. Fon 
tanesi. 

S E R I E 
I risaltati 

I.atio-*AtaI*nta 1-0 
•Grnoa-Sampdorla 1-1 
• l .aneross l - lnter 2-1 
•Milan-Fiorentlna 2-0 
•Napol i -Padova 1-0 
•Pa lermo-Bolo jn» 2-1 
«Roma-Triestina 3-1 
•Spal -Udlnese I-I 
*Torino-Ju\entu* 4-1 

La classifica 

Mllan 
FlorenL 
Lazio 
Inter 
Napoli 
S a m p d . 
R o m a 
B o l o g n a 
J u v e n t u s 24 
U d i n e s e 24 

24 16 
24 l i 
24 10 
24 8 
24 9 
24 8 
24 9 
24 7 

7 
9 

S p a i 
Torlo*» 
P a d o v a 24 
Trtett. 24 
Palermo 24 
Atalanta 24 
Genoa 24 
Lancr. 24 

21 10 
24 8 

5 47 26 37 
7 37 30 28 
6 3 3 28 28 
5 34 30 27 
7 3 0 27 2 6 
6 38 3 6 2 6 
8 40 29 25 
8 35 30 23 
8 34 33 23 

10 40 46 23 
11 29 35 23 

6 10 25 28 22 
9 9 25 31 21 
7 10 21 28 21 
8 IO 22 31 20 

10 9 « 3 29 20 
10 9 2 4 34 20 

7 11 3 3 3 8 19 

5 
C 
8 

11 
8 

10 
7 
9 
9 
5 
3 

S E R I E 

I risaltati 
'Alessandria-Como 3-3 
•Catania-Cagliari 2-1 
•Modena-Venezia 0-0 
•Parma-Marzotto 0-0 
Verona-*Pro Patria 2-1 
•Sambenedett . -Legnano 2-0 
Barl-SImmcntha! 1-0 
•Taranto-Messina 0-0 
Novara-Brescia 

(rinviata a martedì) 

La classifica 
Catania 24 14 5 5 37 19 33 
Alessan. 24 13 6 5 40 27 32 

24 

Verona 
Venezia 
Como 
Brescia 
Bari 
Novara 
Caicliarl 
S'mmen. 21 
Marzotto 24 
Messina 24 
Taranto 24 
Modena 24 
Samben. 24 
Parma 24 
Legnano 24 
P. Patria 24 

24 12 
24 12 
24 10 
23 11 
24 11 
23 7 

5 34 19 31 
7 36 21 29 
6 27 2 3 28 
7 27 19 27 
9 26 2 8 26 
6 25 24 24 
8 17 18 24 

10 28 29 23 
8 28 30 23 
9 21 22 22 

11 24 24 20 
11 22 30 19 

10 10 20 32 18 
10 10 16 2 9 18 
1 12 20 32 17 
8 12 23 35 16 

7 
5 
8 
5 
4 

10 
8 
5 
9 
8 
6 
7 

S E R I E 

I ritoltali 
•Mestrlna-Blel lrse 0-0 
•Lecco-Cremonese 1-0 
•Rcgf ina-Livorno 2-0 
•Catanzaro-Pavia 0-0 
•Molfctla-Rccrrtana 3-2 
•Treviso-Salernitana 2-0 
•Carbosarda-Sanremese 1-0 
•Prato-Siena 3-1 
•Siracusa-Vi tcevano 1-0 

La classìfica 

Prato 21 14 
Lecco 21 10 
Sa leml t . 24 11 
Regclan. 24 10 
Mestr. 21 9 
Cremon. 24 10 
Pavia 24 9 
Reggina 21 
Biel lese 24 
Vlgev. 
Catanz. 
Siena 
Carbos. 
Livorno 
Slrac. 
San rem. 
Treviso 

24 
24 
24 
23 
24 
23 
24 
24 

Molletta 24 

2 36 10 36 
5 30 19 29 
6 29 19 29 
6 29 20 28 
5 33 24 28 
6 26 22 28 
6 23 22 27 
8 22 20 25 
9 29 36 24 
9 31 34 23 

10 11 14 22 
9 24 28 21 

6 10 25 28 20 
6 11 25 27 20 

10 9 18 32 18 
6 12 23 36 18 
6 12 24 33 18 
4 14 26 40 1« 

8 
9 
é 

8 
10 

8 
9 
7 
6 
^ 
é 

6 
9 

COSI* DOMENICA 

Serie A 
Jnventcs-Atalanta; Spal-

Bologna; Triestina - Genoa; 
Sampdorla-Lanerossi; Cdlne-
se-MIIan; Lazio-Napoli; Pa­
dova - Palermo; Fiorentina -
Roma; Inter-Torino. 

Serie B 
Verona-Alessandria; Mes­

sina-Cagliari; Bari-Catania: 
Brescia-Modena; Como-No­
vara; Legnano-Parma; Mar-
zotto-Pro Patria; Venezia-
Sembedenett.; Slmmentba-
Taranto. 

SERIE C 
Regglana-Lecco; Cat inza-

ro-LIvorno; Sanremese-Me-
strina; Pavia-Molletta; Biel -
lese-Prato; Cremonese-Saler­
nitana; Carbosarda - Slena; 
Siracusa-Treviso; Repglna-
Vigevano. 

Il Hilan respinge 
le accuse dell'Inter 

MILANO. 17. — L'ufficio 
stampa del Milan comunica: 
- I l comitato direttivo del-
l'A C. Milan, a seguito di 
quanto pubblicato d i l la str.m-
pa in m e n t o ad una lettera 
con la quale il F C . Interna­
zionale avrebbe ri eh:.-.mito 
l'attenzione delia Le e a na­
zionale su pretesi accordi 
intervenuti tra il Milan e la 
U S . Triestina circa la ces­
sione a fine stagione del gio­
catore Bandini. rilevando il 
malcostume di ricorrere ad 
affermazioni prive di qual­
siasi fondamento nel tentati­
vo di sminuire l'onorabilità 
e il valore sportivo di so­
cietà calcistiche e rammari­
candosi che nel caso in og­
getto l'iniziativa sia partita 
proprio dalla soeietà ccr\-
cittadina. orgoglioso delle af­
fermazioni conquistate sul 
campo della propria squadra. 
respinge formalmente le in­
sinuazioni fatte e comunica 
che chiederà a d i organi 
competenti di stabilire la v e ­
rità dei fatti, determinando 
le rispettive responsabilità» 

ParmaMariotlo 0 0 
PARMA: M.ignanini: Darrr. 

Patrucco; Giacchetti, Coccor 
Miniussi; Righetto. A2zali 1" 
Erba. Vycpalek. Convalle 

MARZOTTO: Anzolin: Ruffi 
noni. Padulazzi; Mlrabelli. Svo 
renich, Oi?chetta: Rovatti. Pa 
rise. B r ^ s a . Mosca, Fioravanti 

Arl>.':._\- Rebuffo di Milano 

titubato per una diecina di 
minuti. Comaschi s'è assunto 
il compito di battitore libe­
ro, e s'ò rivisto un Napoli 
a tratti arroccato In difesa 
contro dieci uomini che di 
concreto, nella seconda parte 
della unra. hanno mostrato 
solo una decisione che ha lar­
gamente scavalcato 1 confini 
del lecito. 

Ora se e'ò stato un aspet­
to per il quale questa gara 
si è (lilTereuziata da quella 
col Laneros.si • dopo i tan­
ti punti di contatto che vi ab­
binino illustrato — »• stato 
proprio il comportamento del 
Padova. Che questa squadra 
in fast.1 difensiva non badasse 
troppo per il sottile lo si sa­
peva. e non costituiva una 
novità neppure l'adozione del 
catenaccio al quale ussa è 
dedita, ma nella prima parte, 
forse perché il gran lavoro 
di Pison. ben coadiuvato da 
Chlumcnto. Uosa e Mari, non 
consentiva al Napoli di pre­
sentarsi in area con massic­
cio schieramento di f o r z e . 
questa difesa mostrava la cal­
ma sulliciente per fronteg­
giare la situa/ione senza scom­
porsi e scalmanarsi troppo, e 
sopratutto senza scarponeric. 

Questa la differenza. Co­
munque questi uomini hanno 
frenato lo slancio del Napoli 
del primo tempo, un Napoli 
— è bene dirlo subito — che 
appariva più vivace e più co­
struttivo all'attacco per la 
bella prestazione di Moro e 
per la continuità di Brugola 
che ha voluto dimostrare di 
essero sulla strada buona do­
po un periodo lungamente 
opaco. E diamogli atto di 
aver giocato una bella gara. 
Magari continuasse cosi! 

Indubbiamente era l'appor­
to di Moro che conferiva mag­
giore ordine al gioco del re-
poli non si rovesciava con di­
sordine nell'area avversaria. 
con un numero massiccio di 
uomini, ma talvolti! erano 
appena in tre a triangolare e 
poi veniva il tiro. 

Il Padova contrattaccava 
appena poteva, appena, cioè, 
la sua azione veniva impo­
stata sulla metà campo ove 
la lucidità, la prontezza e la 
intelligenza di Pison detta­
vano legge. 

S'assisteva quindi, ad una 
piacevole partita inframmez­
zala soltanto da qualche inop­
portuna annotazione di Guar-
naschelli. che voleva appari­
re rigido riempiendo il suo 
taccuino di nomi. ma. come 
vedremo, responsabile d'aver 
sopportato nella ripresa un 
gioco scorretto da parte pa­
dovana e addirittura inaccet­
tabile. ancorché si tenga con­
to della inferiorità numerica 
degli ospiti. 

Quasi inaspettata venne la 
rete del Napoli, inaspettata 
perchè scaturita da una ri­
messa in gioco che Pesaola 
raccolte e tramutò in un tiro 
fortissimo, tangenziale, e che 
sfuggi alla presa di Pin. Pn« 
ma che il portiere si lanciasse 
m tuffo per il secondo inter­
vento. Brugola prontissimo 
arrivò sulla sfera e la insaccò. 

La ripresa fu quella che fu. 
Sprazzi di bel gioco da parte 
del Napoli all'inizio, anzi ad­
dirittura la seconda rete rea­
lizzata da Moro e negata dal-
l'arhitro. Avvenne cosi: al 2* 
il Napoli usufruì di una pu­
nizione che battè Comaschi 
scagliando una palla altissi­
ma spiovente nella zona de­
stra del campo, sotto rete. 
Parve un pallone sprecato. 
ed invece Moro ebbe uno scat­
to rabbioso, colpi con la fron­
te. e P:n schiacciò la palla 
col palmo della mano sul palo 
interno, dopo averla ricac­
ciata nel mentre si infilava. 
L'arbitro fu irremovibile, ed 
il guardahr.ee Io secondò. 

Si scatenò allora Vinicio. 
sfiorò la rete, al 4*. al 6' ed al 
:>' malgrado fossero sempre 
in due e più a guardarlo... 
Poi cominciò ad essere vit ­
tima di Azzini, che prima (al 
24') lo trattenne vistosamen­
te. e due minuti dopo lo sgam­
bettò con un fallo da meri­
tare l'espulsione, ma Guarna-
<che!li. Io abbiamo detto, era 
per !e annotazioni, e le pu­
nizioni. non sapeva andare 
oltre, e la gara si inaspri, E 
si inasprì di conseguenza la 
folla, che cominciò a pren­
dersela prima col segnalinee. 
poi con 1 arbitro ed i giocatori. 
Con quelli padovani perché 
erano fallosi, con i napoleta­
ni perchè, ormai stanchi, pro­
vati e malconci (Vinicio e Vi­
ta!: finirono zoppicando) sba­
f a v a n o . ed infine, avendo 
o.sogno d: un capro espiato­
rio a portala di mano, con la 
stampa— rea di chi aa che 
eo=r. 

MICHELE MIMO 
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